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ÀBBONÀIHENTO AL GIORNALE 
Dal 1- A P U I L E ti! 31 D I C E M B R E 1 8 9 2 

Non ci mancherebbe altro per accrescere 
la baldoria, e per fomentare la dissoluzione 
amministrativa, che il fare soggetto di po
lemica le disposizioni ministeriali nel per
sonale dell'esercito, col pericolo di susci
tare tra le sue file invidie, indiscipline, 
dissensi. 

Allora lo spagnolismo, cui erava:no da 
qualche tempo avviati, sarebbe proprio 
completo. 

E diffalti vediamo qualche giornale cri
ticare amaramente il ministro Pelloux ri
guardo al collccamenlo in posizione ausi
liaria 0 al riposo di alcuni generali. 

Non v'ha dubbio che il ministro avrà 
seguilo in questo argomento delicato le 
ccnsuetudini e le prescrizioni regclamen-

•tari; ma quando rii tratta di persone, 
niente di più facile che scontentare qual
cuno. 

Quanto ai censoii saranno forse gli stessi 
che reclamano continuamente le innov» 
zioni, e che niellino il m niatro a sbaia/ 
/ a r e l'eSfreito diali ' lementi vecchi 

t mol'»»probdbil(. che il m nistro stesse 
abbi i i.io\ Ito dispnetre piivindcsi del 
consiglio e dei servigi di uUìziali esperi-
mciitati, e che non siasi deciso a farlo se 
non a malincuore, spinto dalla necessita 
che s'impone. 

Ora che il Gandolfi è rimpatriato, è spe
rabile che si faccia un po' più di luce sulla 
polilica coloniale dell'Italia, e sulle cause 
che hanno generalo- tanta Jdijpdenza sui 
modo di condurla. 

Le parole del Presidente del Consiglio, 
l'ultima volta che si discusse dell'argo
mento alla Camera, lasciarono una impres
sione, che bisogna dissipare al più presto. 

APPEi\LìIGE 

GEANDE 

C O M i E M O f i A Z I O W E ROSSINIANA 
al Teatro della Scala in Milano 

8 Aprile 1892 

ii'5i:iiit 0 

/>/ G. NEGHI 

{Coni, e fine. Vedi n. 102) 

L'aite rossiniana fa il llni-o olezzante di 
quella slagioiie del inisli-o .-=i;ciil(, che corso 
dal 1«13 al 1820. Bisesiia le '̂;;-i'ro quello elle 
110 scrlvevami lo Steiiilhaf e in Heine |jer coin-
pi-eiiilera quai iiustn teiie.s.-̂ u il lìossiiii IK-.| 
inoviiiient» intellfttuaie del sm tempo. 

<i Quando il Braiirtìionio, ilopo aver creato, 
por un pi'oilinio ilei i,'oiiio, un ultiinti capola
voro, Cini cui ha percorsi i tniupi, o die è, 
neirnpera sua, un'appariziiiue isolala « mera
vigliosa, ha deposta la penna, l'orse ei ciuii-
pi-ese che altro aspirazieni, alili iileali orali 
sorti, e, pago della gran parlo ila lui avuta 
iiKlI'arte o nel iiMiiiflo, si riii-asso lasciaudii che 
altri venisse a raiipreseiiuire idee e leiiipi che 
non erano più i suoi, K, alouni anni dop", è 
.sorlo, ili Italia, un altri, genie, che, nella |)a-
letiea tristezza del canto, nella potenza del-
) accento tragico, nell'intensa eoncilaziouo del-

PADOVA 
VIA S. CLEMENTE 

se non si vuole che il pubblico domandi a 
vóce sempre più alta : perchè si sta in 
Africa ? 

Quand'anche tutto non si potesse dire 
per ii niomenta, il Generale Gandclfi, ol-
t-ecchè giustificare la propria condotto, 
dev'essere in caso di rivelare quanto basta 
perchè l'opinióne pubblica sia illuminala 
sullo scopo di una occupazione, che finora 
ci ha precurato soltanto dispendi, delusio
ni, amarezze. 

Non ha fatto, in generale, buona impres
siono l'annunzio di nuove economie che si 
stanno peradollare nel ministero della Pub-
bli-.-a Istruzione.Sta bene,molti dicono, prov
vedere olle necessità del bilancio, ma se 
vi è ramo dell'amministrazione, che si pre
sti meno a subire nuove falcidie, questo è 
certamente il ramo dell' Istruzióne Pub
blica, Ci sarebbe da fare una lunga re
quisitoria perchè da nei si spende poco 
in confronto degli altri paesi per l'istru
zione : tutto sta spender bene. 

Un dispaccio particolare ci annunziava 
che nei Consiglio dei Ministri di ieri si 
sarebbe trattato, fra gli altri argomenti, 
anche della nomina dei ministri delle Po
ste e dell'Agricoltura. Desideriamo che si 
provveda senza indugio'all'uno e all 'altro 
e ehe la scella cada su uomini veramente 
competenti nella materia rispettiva dei due 
dicasteri. 

Gli Agenti della Repubblica francese non 
dormono, e stanno prendendo tut te le pre
cauzioni per impedire, che il processo di 
Ravachol fornisca occasione agli anarchici 
di turbare la quiete nelle contrade. Le pre
cauzioni stesse si prendono a Parigi e nei 
dipartimenti per tutto quello che può sue 
cedere il i niagj» o 

L pioprio il ciso di esclamiri- hepiil) 
htu i n SI qn i 

Dispacci Telegi'afìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — Si discute alla Oamera la 
domanda del governo di un credito di tre mi
lioni per le spese colonlad, e particolarineiite 
per il Dahoniey. 

A/('(;e attacca Preyclnot personalmente. 
Frei/cmiit dichiara cne i fatti segnalali fu

rono anteriori alla l'orinazione del suo Miiii-
siero, e soggiunge che non dovrebbe permet
tersi di coprire Ceri di oltraggi gli antichi mi
nistri (?;/(,'/ app'au^ì). 

Cavdiiinac legiie diversi dispacci ilei coman-
liaiiti iniliLari e marittiini del liahoiney. 

Parecchi deputati reclamano la leiitura di 
altri doeuineiui, ma Loubet si oppone alia let
tura di dispacci confidenziali. 

aaaasassitXL 

l'animo appassionata, ci ha data un' arte in 
cui l'Italia freinentG e già vicina alla riscossa 
ha riirovalo .sé stes.sa, ha risentita un'eco so
nora della dolorosa passione che le ferveva nel 
petto (Ijravo). 

« La musica de! Rossini e la musica del 
Verdi Kon due l'diiomeni artistiei che dimo-
sirano la necessaria, la fatale, sebbene, molto 
volte, incosciente connessione di ogni potente 
munifestiizione dello spirito umano con la sto
ria del popolo e dei tempi in cui appare. 
Quella connessione è tanto profonda e ne esce 
un'espressione tanto rispondente allarealtà che 
io oserei dire che un uomo il quale ascoltasse 
quelle musiche, ignaro aifatto deha storia dei 
nostri tempi, potrebbe dall'indole di ognuna 
di quelle due urti, trarre il sentore delle con
dizioni dell'ambente dove hanno attinta Ir 
loro ispirazioiio (appì-ovazifmi). 

«Se non che il Rossini, che era un genio m 
cale di sterminata potenza, non rimase sei 
riicchiu^o in quell'arte die trova una jiai 
suo valore nella rispondenza allo coi 
di un deti-riniiiato monionto, ma, più 
volta, uscendo direi quasi, da sé st' 
sporiato da un'ispirazione die parr 
iiea alla natura del suo spirito, t< 
lice ilella bellezza assoluta, dì qr 
die vive eterna in ogni tempo, 
divinamente adorna di perpet ^̂  
Olà, nel Barbiere di Stoigl 
scintiilanie dell'opera buffa 
satira mordace e (irol'onda. 
Ro.ssini che dula l'immort 
dal Boaumarcliais, i pars 
dia francese son divenir 

I crediti pel Dahomey si approvano quiniii 
con voti 314 contro 177. 

Infine si approva cor. voti 271 contro 232 
l'orillne del giorno pnro e semplice accettato 
dai Governo. 

PAUIOI, 11. — Le Soir ha da Chicago cho 
una dimostrazione di ventiniilla.o,perai è orga
nizzala pel primo maggio 

Un manifesto della commissiono centralo 
operaia invita gli operai ad insistere in massa 
per ottenere la giornata di otto ore di la
voro. 

PARIGI, l i . — Il Senato'oggi approvò il 
progetto che approva la Convenzione interna
zionale dell'aprilo 1891 relativa a la protezione 
delia profirietà Industrialo. 

PIETROBURGO, 11. - Lo stato di Giers è 
peggiorato ; la febbre e la debolezza si riina-
iiifestarono. 

BERNA, 11. — .Malvano è parlilo stamane 
per Zurigo. 

Crodesi che 1 negoziati di Zurigo saranno 
brevi e il trattato italo-svizzero si concluoorà 
in pochi giorni, 

VOKO-ii\H., 11. — Un grande liioenJio a 
Tokio recò danni immensi. 

RIO .lANElRO, 11. — 1 membri oonoorreutl 
all'elezione del presidente delia Repubblica so
no favorevoli a Senzpena. 

L'eiezione è fissala pel 12 giugno. 

arohitettonicho doll'ercata sulla quale poggia 
l'arco passaggio tra l'una e l'altra deha Mostra. 

In quanto alle funi di trazione dell'asoon-
sore 0 delia ferrovia saranno tolte allo sguardo 
del visitatori, perchè percorreranno appesili 
tombini sotterrànei. 

Eo però si'pòti'tV dire'òlio visitando "PSlSpo-
siziono Italo-Americana si potranno provare 
tutte lo emozioni dei grandi viaggi; ponti so
spesi, raóutagns russe, ferrovie sotterranee, 
ascensioni e..., chi più ne ha ne metta. 

-esposizione lialo-l^snepic-agii!! 

Un nuovo lavoro di utilità inconteslabile ver
rà eseguito quanto prima nel recinto della 
.Mostra Italo-Americana. 
: Il Comitati) feScutivo giustamente p"-eoccu-
pato del come provveilera in modo acconcio j 
al raccordo tra le due parti dell'Esposizione, ! 
ha pensato di far oo.strurre oltre al cavalcavia 
già esistente, una ferrovia sotterranea a tra
zione funicolare e ne afiirjò la esectiziono al
l'ingegnere Ferretti, il quale co.strurrà pure 
un osconsore il quale dia accesso ad un vasti 
terrnzzo-helveiiero dai quale lo sguardo dei vi
sitatore possa spaziare lungo l'ampia distesa 
di I mite l i ridante collina d'Albaro a gorlere 
la uni li r«po del bedìs^rimo-panorama cbOdr-
iie di \fcta di lassù la nostra Superba. 

L is (nsoie sarà stabilito sul fianco verso 
mare dell arca del cavalcavia; in quanto al a 
ferrovia, inler.seoherà con una sottovia lunga 
25 metri la strada provinciale, mediante duo 
rampe d'accesso in trincea, seguendo l'anda
mento di un semicerchio preciso avente il rag
gio di 22 metri. 

A compiere questo viaggio sotterraneo, ver
ranno adibite due vetture, duo piccoli vagon
cini eleganti, comodi, due piccoli Wjot.ix ca
paci l'uno di 20 persone le quali possano prov
vedersi il biglietto di prima classe, e l'altro 
di 40 posti per coloro io cui finanze non per
mettano corti lussi. 

L'organo dell'asce'.isore ed ii meccanismo ni 
trazione della ferro- fila funicolare saranno im
piantati nella gran i e Galleria dei Lavoro; e 
oa sans dire che -tutti quesiti lavori saranno 
eseguiti rispottan ^„ scrupolosamente le linee 

Congresso internazionle 
degli ingegneri ed architetti 

Si ha da Palermo, 10; 
«Oggi si inaugurò il Coiigrosso internazio

nale degli ingegneri ed architetti nel gran sa
lone delle feste al palazzo dell'Esposizione. 

Erano presenti il sotto-segretario di Stato 
ai lavori on. Buttini, le autorità, civili o mi
litari. Il sindaco salutò, applauditissimo, i coiî  
grossisti nippresontanti di 393 società scien
tifiche nazionali ed estere. Poscia l'on. Bui-
tini saluta, con affettuose ed elevate parole, 
Palermo od i congressisti a nome del Re e del 
Governo. 

'Praendo occasione dalla coincidenza dell'o
dierna data con quella dell'ultima rivoluzione, 
manda un saluto alla memoria dei forti ca
duti nel combattimento di Cangia e nella suc
cessiva campagna. 

Accenna come le lotte per l'unità politica 
siano preceduto djt quelle per il risorgimento 
econoiiiloo, dove si dovettero superare grandi 
ostacoU opposti dalla stessa conformazione ter
ritoriale G dove si vinse por mirabile concor
dia fra re e popolo. 

D-'liiiea II progrèsso ottenuto dal 1860 nel 
lavori pubblici; ilice godere di questa .seconda 
vittoria non meno che delia prima splendida 
riuscita e dell'attualo riutiiono ikd Con!.^rosso. 

Commemora le iliustrazioni tecniche perduto 
Baocariiii, Turazza, Gabelli ecc. All'erma che 
l'Italia, che fece già tanti progressi con l'aiuto 
della libertà a favore delia paco, a ne.ssuii'al-
tra lotta più aspira die aquelladel progresso, 
civile; lotta benefica che non lascia né odii né 
rovine né dolori, ma la stessa amniirazioiie 
dei vinti verso 1 vincitori. 

Chiude col voto che i lavori del Congresso 
seguano di nuovo Vexceisior delia scienzn pel 
lustro dell'ingegneria e pei decoro degli inte
ressi delia patria. 

Il discorso doll'on. Buttini è caldamente ap
plaudito. 

Poscia l'ingegnere Salernipace, presidente 
del Comitato esecutivo dei Congresso, pronuH-
cia un discorso accennante alle vario questioni 
che interesssano il Congresso. 

MACCHINE A G R I C O L E 
(Vedi IV. pagina) 

Felice Inghilterra ! 
— . . = 0 " = — • 

Il Movimento, giornale radicalo di Genova, 
riporta, tutto gongolante di gioia, uno dei tra
filetti di Dario Papa, inneggiante all' Inghil
terra, passe Iti uomini liberi, terra ospitale 
ohe accoglie, senza timori, gli anarchici cac
ciati come cani rabbiosi da tutte le parti. Da 
questo noia-bene, l'Inghilterra vi apparo co
me il vero paese di Bengodi. Senonchè, subito 
dopo, alia sola dist.anza di una colonna, il 
Movimento scrive. Sempre sull' Inghilterra, 
queste testuali parole ; 

«Mal comune è mezzo gaudio? 
Ebbene; 1 nostri'lettori sono allora pregati 

a dare una scorsa ai seguenti appunti londi
nesi. 

Il numero dei disoccupati, attualmente in 
Londra, supera i trecentomila. Tutte le setti-
mano qualcuno muore in mezzo alla più de
solante miseria. 

Anche la settimana scorsa vi furono tre 
casi di morte di fame. 

Durante l'anno scorso si sono avuti in Lon
dra 29 casi di persone morte per mancanza 
assoluta di cibo ; siarvalion. 

— Ogni sabato sera Whiteohapel presenta 
io spettacolo, unico nel mondo, di quindici o 
ventimila donne ubbriache. 

Da un giornale di Edimburgo poi. appren
diamo che su 7350 persone arrostate per ub-
briachezza durante il primo trimestre 1892, 
3420 erano di sesso femminile. 

La settimana scorsa si è avuto anche un 
principe di sangue ìerjalmenle, giudiziaria-
niente ubbriaco , ii figlio dol re d'Abissinia, 
che gli inglesi condussero in Inghilterra dopo 
l'uccisione del padre.» 

Ma l'egregio confratello genovese, a diluire 
la triste impressione prodotta dai suoi ap
punti londinesi, chiude dicendo : 

« Con tutto ciò però non ci. passa neancho 
per. la testa di- trovare, come altri trOva, che 
r Inghilterra non sia un paese fortunato, in
vidiabile. 

In confronto ai grandi benefizii ehe vi si 
godono questi incidenti della.vita vissuta,che 
abbiamo narrato al solo titolo di cronaca sono 
misere inezie». 

Misere inezie? Ma so chiamato inezie i nu
merosi casi di morti per fame che la libera e 
bionda Albione sgraziatamente conta nelvlsuo 
ricco e vasto dominio, perchè gridate tanto 
contro il governo del vostro Paese, quando 
un minatore resta vittima d' uno scoppio e 
quando un manuale si rompe una costola ca
dendo dal ponte di una fabbrica '̂  

Noi meno radicali del repubblicano Movi-
mento pure ammirando le libere istituiiioni 
della monarchia inglese, non auguriamo al
l' Italia lo misere inezie che fanno felice quel 
vasto regno, o che entusiasmano i giornali 
radicali. 

In Italia, certo, da nessuna statistica si ve-
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gliari persomp ,re, all'umanità, dal momento in 
CUI le hanno p^|.|ato con lo note inoorapara-
biimente es| j„'ssive dei granile italiano.' 

« l'oi vei j„g „,j istante fuggevole in cui il 
sodio di u n'ispirazione discesa dal cielo lo ha 

d'un co![io, all' altezza più sublime 
ÌKento religioso, e, in quell' istante 

isse la preghiera del Mosé. La maesto-
'̂'' *̂̂ "' .plicilà di quel canto divino non trova 

/Ilio che nella grandezza della poesia bi-
. È una nube d'incenso che s'innalza al 
, nella purezza liell'aere, nel silenzio ri-

rente della natura. È un grido meiodioso 
eiraninui, semplice o grande come il senti-

.aento che esprime. Oh, divina semplicità, oh 
cristallina chiarezza, suggello dell'arte vero, 
sogno indelebile del genio che hit raggiunto il 
vertice della potenza! Tu sei il dono .sovrano 
della Musa, tu sola dai vita immortale allo 
creazioni della mente umana, tu sola le fai 
degne di avvicinarsi alle manifestazioRi del
l'artista supremo cbe si rivela negli spettacoli 
della natura, che accende, nell'azzurro del 
cielo, ia fiamma del sole, che disegna, sul 
lontano orizzonte, il profilo della montagna, 
che innalza la quercia frondosa, che schiude 
sul gracile stelo, il fiorellino del campo! — 
[Ijravo]. 

« Ma il fenomeno più meravigloso nell'opera 
del Rossini è la creazione del Ouff/ielmo Teli. 
Già lo dissi, quel capolavoro è un' apparizio-
110 affatto isolata nella produzione del suo ge
nio, il Guglielmo Teli può definirsi il poema 
musicale della libertà. In ogni parte del qua
dro corre un senlimento, un' emozione pro
fonda. La purezza inoomparabiio del paesag

gio si accorda mirabilmente con la grandezza, 
la nobiltà delle passioni a cui è cornice. Ma 
dove mai il Rossini ha trovato quell'intuizio-
no cosi viva ilella natura alpestre'* Dove quel 
fremito generoso che solleva un popolo alla 
libHrlà e gli pone sullo labbra l'inno della 
redenzione? il genio sorridente che , circon
fuso di raggi, trascinato dai civalli dell'ituro-
ra, diffonde l'allegrezza nel mondo, ecc-i qui 
si è trasformalo nel genio divinamente cor
rucciato che trafigge il serpente î on le sue 
freccio di foco. Dirò meglio, il Ro.sssini, cre
ando il Ouglteìmo Teli, ha risentita in sé 
stesso l'umanità, e il granile artista è diven
tato, in quel punto, un uomo grande. Fu un 
momento fuggitivo nella vita del Ro.ssini, ma, 
in quel momento egli ha ricevuta la consa
crazione suprema. Fenomeno sorprendente ! 
Forse il Rossini vivendo in Parigi, all'avvioi-
narsi del 1830, ha sentito direttamente l 'in-
Ilusso di un gran momento storico. Il genio 
é uno strumento composto di un metallo squi
sito e vibrante alia più lieve commozione del
l'aria. Un soffio è venuto a percotere lo stru
mento rossiniano, ed esso ha risposto eoa una 
sonorità potente, che rimarrà l'espressione 
storica del sentimento che la muove. 

« Certo lion v' ha alcuno il quale non rico
nosca che opere, corno il Bartiiere e 11 Oii-
gliclmo Teli, sfidano il tompo. La loro fama 
dura nel mondo. 

1 E iliiroill nomi, il iiuiiiiln limtaiia. 

« Ma possiamo affermarlo egualmente di tut
ta l'arte rossiniana, di quella parte che rap
presenta, con tanta efilcacia, le tendenze di 
un gusto determinato? Già lo dicemmo; nel

l'arte rossiniana, come in ogni produzione u-
mana, v'ha un valore relativo. È questo un 
destino a cui non sfuggono le manifestazioni 
più alto dell'ingegno. L'arto greca, Virgilio 
la Divina Commedia, la tragedie di Shakespea
re hanno, anch'esse, la loro parto caduca. Ogni 
genio, per quanto grande, arriva col pensiero 
al cielo, ma tocca, col piede, la terra, È don 
quo naturale che la musica del Rossini, in al
cune suo forme, più non si accordi alle con
dizioni dello spirito moderno. 

« Dal giorno in cui il Rossini ha finito d 
scrivere, l'anima umana ò diventata, se posso 
dirlo, assai più complicata. Il predominio della 
rillcssione critica e la potenza della spscula-
zioiio scientifica, che hanno trasformata tutta 
la produzione del nostro spirito, han fatto sì 
che anche lo forme dell'arte hanno subita quel
la che io direi una sublimazionB intedettuale. 
il sentimento e l'impressione, prima di espri
mersi, si sottopongono ad una specie di ana
lisi chimica nel crogiuolo del pensiero. Da ciò 
nasco un'arte complessa, interessante, sugge
stiva per Gccelleiiza intollerante di giogo, di 
cui si compiace l'anima moderna, tormentata 
dalla coscienza di problemi che mai apparvero 
tanto oscuri, sempre inquieta e avida di ado
perare, sempre inquieta e avida di adoperare, 
sempre e dovunque, lo scalpello dell'indagine. 
Or si comprendo che la semplicità schietta e 
sorridente delia musica rossiniana, che sgor
ga, come un chiaro zampillo dal fianco della 
montagna, noncurante di ogni ca.sa che non 
sia il piacere, tutta sensuale e ripiegata, di
rei quasi, all'infuori, si presenti a quell'anima 
come una apparizione di cui ha perduta i'a-

FOCACCIE A. BRIGENT PADOVA 
VIA S. LOBENZb 
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riiìcano tre casi per settimana di morti per 
mancanza assoluta di cibo ; starvatioti ; la
sciamo quindi volentieri a quella .lìbera na
zione di annidare tutti gli anarchioi di questo 
e dell'altro mondo, e a lei lasciamo pure la 
privativa di lasciarli liberamente concionare 
ed anche liberamente.... morir di fame. 

Felice Inghilterra ! [Uatia di Milano) 

Cronaca fel Segno 
R o m a , 11. — ti Comitato dell'Associazione 

della pace e dell'arbitralo, sotto la presidenza 
doll'on. Bonghi, decise di inviare alle Società 
consorelle una Circolare per eccitarle a faro 
oggetto del loro studi le questioni che sono la 
causa immediata dalla incertezza della pre-
sonte situazione internazionale europea, oonae 
quella sulla neutralità o sulle neutralizzazioni 
di territori controversi, sul protettorato, e 
co.s'i via. 

— Oggi si sono riunite alcune rappresen
tanze delle Associazioni democratiche per in
tendersi sul da farsi il l ' maggio. Si deliberò 
di nominare una commissione per organizzare 
una dimostrazione. Frattanto iersera si sono 
riuniti isocialisti. detti legalitari in numero do
dici ed hanno deciso essi pure di fare dimo
strazione pacifica. 

— Buoni del Tesoro. — La Gazzetta Vf-
flciale pubblica la legge sanzionata dal Re, 
che autorizza il Governo ad emettere i buoni 
del Tesoro a lunga scadenza per una somma 
<li 200 milioni, da procurarsi negli esercizi 
1891-92, 92-93, 93-94, 

Per l'esercizio attuale la somma è fissata in 
75 milioni. Per le emissioni successive, la som
ma da procurarsi in ciascun esercizio sarà 
determinata col bilancio dell'entrata. 

Il Governo è autorizzato di anticipare, dopo 
tre anni dalla emissione, il rimborso dei buoni. 

— A Montecitorio. = L& CapUale M ieri 
•ha pubblicato la seguente notizia: 

« I questori della Camera hanno preso ec
cezionali misure di precauzione a Montecito-
iTio in vista del primo maggio. È stato disfatto 
il banco della presidenza e si esercita un'at
tiva si>rv'eglianza nei sotterranei, alcuni dei 
quali giungono Uno in piazza della Stelletta. » 

Su que.sta notizia il Folcfìetto di stamane 
ricama una quantità di briosi coinineutil Tutto 

•sta bene, meno una cosa: la notizia data dalla 
Capitate e gonfiata dal Folalwtto è falsa di 

• sana pianta. 
Mai e lioi mài i iquestori della Camera si 

son sognati di prendere quei, pi'ovvedimenti 
paurosi che i dotti giornali loro hanno at
tribuito. {Fanfulla) 

•Milano, 11. — Cesare Cantù passò la notte 
di ieri meno tranqudla, ma iersera il dottor 
Tra/zi lo trovò senza febbre il polso regolare. 

— Un assessore di Milano aggredito. — 
Stanotte dopo il tocco l'assessore Ferrarlo, di
retto a casa sua in via Sant'Andrea n. 15, fu 
aggredito da tre individui chele bastonarono. 

L'atsessore si difese collo stocco. 
Gli assalitori fuggirono. 
Le ferite di Ferrarlo sono leggiere. 
Risulterebbe non trattarsi di aggressione a 

scopo di furto, ma di vendetta. 
Bari, 11. ~ I centri radicali specialmente 

quelli di Cerato e Molfetta stanno organizzando 
una manifestazione di operai pel V maggio. 
Gli operai vestiranno da festa e porteranno 
una rosa rossa all'occhiello. Il consigliere pro
vinciale Poli, noto radicalo, si è reso garante 
.dell'ordine presso l'autorità politica. 

bitudine, come un fenomeno che ha qualche 
cosa di strano. Ma da ciò non esce punto di
minuita la personalità del Rossini. Quando noi 
leggiamo il poema dell'Ariosto o contempliamo 
le pitture di Paolo Veronese, proviamo un'im
pressione analoga. Quel mondo cos'i facile e 
ridente, cosi pie no di festa e di splendori, è 
scomparso. 

Noi abbiamo guadagnato di profondità, ma 
abbiamo perduto di grazia o di spontaneità. 
.Si richieda uno sforzo per ricreare quel mondo, 
per ricollocarci nel clima morale che ha pro
dotto quegli uomini e quelle opere. Ma se noi 
lo facciamo, quello sforzo, ecco che risentiamo 
intatta la bellezza di quell'arto, ecco ohe quan
to ha di vivente e di vero sotto una l'orma che 
più non rispondo alle esigenze del nostro spi
rito, ci riappare davanti con la potenza della 
realtà. Ho nominato l'Ariosto e Paolo Vero
nese. È che il Rossini è uscito propriamente 
da un medesimo stampo intellettuale, è cho il 
Rossini è come quei due, un genio essenzial
mente italiano. Nella schiettezza della sua na
tura artistica e nella tenacia con cui le è ri
masto fedele sta uno dei tratti salienti della 
sua fisionomia. Egli appartenne ad un'epoca 
in cui le divisioni di stirpe erano più profonde 
che oggi noi siano, in cui, pertanto, il profilo 
del tipo intellettuale si conservava più spic
cato più sicuro. Ebbene, anche coloro i quali 
.sentono raspirazione ad un'arte fimova, che 
riproduca la modernità del nostro pensiero, 
anche coloro devono piegarsi davanti alla lu-
mhiosa italianità del grande maestro. 

« Guardiamoci dai giudizi assoluti, necessa
riamente fallaci, e pensiamo che quel lavoro 

Genova, 11. — Nella scuola tecnica a San 
Fruttuoso, manca da sabato 2 corr., il prof, 
di calligrafia, Qallìan Matteo. 

Finora nessuna nbtizia sul suo conto è per
venuta alla direzione dell'Istituto. 

Pare cho un fanciullo l'abbia visto passeg
giare sulla spiaggia della Foce. 

Non si sa però quale versione attribuire a 
questa misteriosa scomparsa. 

Le gridn misteriose di Cittadella 

Leggesi nell'ARENA in data dì Verona 11: 
t Gli abitanti dì Piazza Cittadella sì tran

quillizzino : è stato scoperto il misterio.'so 
autore delle lugubri urla che spargeva 
tanto spavento. 

" Non sì tratta di un sepolto vìvo, come 
dicevano le donnette, né di un essere |mì-
sterioso : l'autore dì quelle notturne grida 
è semplicemente un grossissimo gufo 
che ha piantato il suo nido nell'orto degli 
Stimmatìni. 

« Il poco piacevole uccello è stato sco
perto ieri dopo diligenti indagini di alcuni 
corraggiosi che volevano finirla con quel
l'urlatore notturno. 

« Dunque si calmino a meno che adesso 
quegli abitanti, non sì spaventino [ora per 
la vicinanza di queil'inocuo uccello che 
gode però fra il popolino una si trista 
fama! > 

Funerali PianeBI 

Leggesi nell' ARBNA dì Verona ; 
Il Cardinale ha assistito al funerale di 

S. E. Pianell dall'ultima finestra del mez
zanini dì palazzo Canossa. 

Sua Eminenza ha recitato le preghiere 
dei defunti durante tutto lo afilamento 
ed ha benedetto la salma al suo pas
saggio. 

CROI PI ACA DELLA I R O V I E I A 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Villa dei Con te , 9., Pur troppo tutti 
conoscono i tristi effetti dell'influenza; ma più 
gravi sono, se questa contagiosa malattia mette 
uno zampino nelle amministrazioni. 

II fmmioello Tergala, le cui acque sonò im
portanti per gli opifìci ed inferiormente per la 
navigazione fluviale, si biforca in questo Co
mune, formando il canale Piovogo, che ha l'u
nico scopo di condurre l'opifìcio del conte 
Michieli a Villabozza e quindi gettarsi nel 
Brenta. 

Circa |20 anni sono, sotto la direzione del 
Genio civile si fece un lavoro railicale allo 
spartidore, perchè defluissero nel Piovogo sol
tanto i 8/i4 dell'acqua del Tergola, di cui ha 
diritto l'investitura Michieli. 

tJUimati 1 lavori, rimesso il corso dell'ac
qua, questa, seguendo la legge fìsica dei liqui
di, e quella logica dell' influenza, sì precipitò 
tutta nel Piovego, lasciando asciutto il 'Per
gola. 

L'ingegnere direttore del Genio civile, visto 
che l 'errore commesso era troppo enorme, 
fece sovrapporre alla soglia di pietra un prov
visorio (dico provvisorio perchè esiste ancora, 
sebbene il primo si sia marcitoj pancone di 

di trasformazione, cho ha intaccata 1' arte di 
ieri, intaccherà domani l'arte dell'oggi. Nel 
Panteon della gloria c'è posto per tutti, e l'a
nima nostra deve essere aperta a tutte le am
mirazioni. Se io ammiro Reinbrandt, non vol
gerò, per questo, le spalle a Rafl'aello ; se io 
ammiro Shakespeare, non chiuderò, per que
sto,, il volume di Virgilio. 11 Rossini è una 
delle glorie sovrane del genio italiano. La po
tenza della creazione musicale era in lui tanto 
grande come la potenza della creazione scul
toria e pittoresca in Michelangelo, corno la 
potenza della creazione scientifica in Galileo. Il 
suo spirito, traboccante di melodia, la lasciava 
fluire con inesauribile larghezza, ora scintil
lante e scherzosa come un limpido ruscello 
che mormora fra i sassi, ora maestosa e cal
ma come un fiume che scorre a letto ricolmo. 

« Tutto il mondo ammira questo figlio del
l' Italia che ha portato neh' arte il raggio del 
suo sole e l'azzurro del suo mare. Quali siano 
nel futuro, le vicende dei tempi e del pensie
ro, i suoi canti rimarranno nel cuore e nella 
memoria degli uomini, come il ricordo di un 
sorriso divino, come la voce sonora di un sen
timento sublime. Anche l'umanità avrà un sof
fio di vita, e finché il sole 

Ui^l'lfiilci'à sulle sti [tyuic iitunna. 

(Bravo, applausi, ovazioni. Il pubblico lo 
ricltiama fra grandi applausi). 

legno, abbandonato accldentatmante 3u| luogo 
del lavoro. 

Gli opiticlanti del Tergola danneggiati, men
tre furono obbligati a concorrere nella spesa 
del detto lavoro, reclamarono al Gonio civile, 
perchè fo,ssero ripristinati i loro diritti d'ac
qua, furono sempre tenuti a bada con pro
messe. 

Intanto le sovrabbondanti acque ohe si ver
sano nel Piovego, producono corrosioni agli 
argini, danneggiando fondi e la via comunale, 
ohe serve di argine sinistro al detto canale. 

Si reclamò e da privati e da Municipi con
tro questo disordine al Consorzio Tergola in 
Cittadella. Venne risposto : 

Il Piovego è d'investitura privata e quindi 
spetta al co. Michieli 11 provvedere. 

I danneggiati ed i contribuenti ; 
E perchè allora si paga per il bacino Pio

vego ? 
Per le spese d'ufficio e d'amministra

zione. 
Ma quale spesa occorre, se non fa parte 

del Consorzio? 
Si scrìsse, si gridò : ma è un gridar al de

serto, .ed intanto si paga, ed I comuni devono 
continuamente spendere per porre riparo ai 
guasti. 

E gli opillclanti del Tergola? Visto che il 
Genio civile fa il sordo, ricorsero al Consor
zio Tergola Mu.son, perchè fossero almeno da 
queir amministrazione curati i diritti dell'ac
qua, spettanti al Tergola. 

Ed il Oousorzio a sua volta dichiara, che, 
per aver i primitivi diritti d'acqna, occorre 
un lavoro importante, per il quale deve con
correre anche il Genio civile, doversi quindi 
rivolgere a quel reale corpo. 

Ed i buoni opificianti di nuovo a! Genio ci
vile, come i giudei da Erode a Pilato ; Anal
mente ottennero che venisse progettato un al
largamento dell'alveo del Tergola. 

L'anno scorso sì fecero le perizie, d'accordo 
coi possidenti si stabilirono i compensi per il 
terreno da espropriarsi e vennero fatte lar
ghe promesse che il lavoro presto sarebbe e-
seguìto. Gli opiflcìanti, contenti come pasque, 
cantavano alla vittoria ; ma ahi ! che la pa
squa del 1892 è prossima ed il lavoro proget
tato è nei secoli futuri, perchè l'incartamento 
si trova negli archivi (dico archivi) del Mini
stero per l'approvazione. 

Che sia effetto d'influenza? 
Indispettiti per tale procedere, come ad ul

tima àncora di salvezza, in questi giorni si ri
volsero all' illustrissimo signor Pretore, e, per 
la saggezza, energia; ed imparzialità di tanto 
magistrato, sperano di vedere ripristinati to
sto, almeno provvisoriamente, i loro dìrltli 
d'acqua, col far sovrapporre alla soglia dello, 
spartidore un pancone, con un' apertura che 
misuri i 9/24 dell'acqua del Tergola, di cui ha 
diritto r investitura Michieli ; perchè non è 
giustizia che uno goda dell'acqua altrui, spe
cialmente nei prossimi mesi di giugno, luglio 
ed agosto, più importanti dell'anno, e ne ri
sentono un danno incalcolabile gli opiAoianti 
ohe avrebbero diritto di averla. X. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

CRONACA DELIA CITTÀ 
R. Accademia dì Padova . 
Adunanza del 3 aprile 1 8 9 2 

I. 
Il socio effettivo prof. A. Sacerdoti legge : 
Le Società cooperative ed il Codice di com

mercio. —• Prendendo le mosse dal questio
nario Ministerialo per la riforma del Codice 
di commercio e di alcune sentenze fra loro 
dipendenti sull'apprezzamento della qualifica 
cooperativa nelle società commerciali, avverti 
al perìcolo che la giurisprudenza ispirandosi 
a concetti scientlAcl, restringa il campo della 
cooperazione, regolata dalle norme speciali 
del Codice, in confini che sarebbero troppo 
angusti nelle condizioni economiche odierne 
del nostro paese. 

Ad ovviare a ciò formulò tre proposte, al 
cut svolgimento è destinata la .neraoria. Esse 
sono nei termini seguenti : 

1. bandire dal Codice di commercio le di
sposizioni d' ordine finanziario attinenti alla 
cooperazione ; 

2. mantenere con poche e secondarie mo
dificazioni le norme sull'ordinamento giuridico 
delle società intitolate dal Codice coli'appel
lativo di cooperative ; 

3. Sopprimere tale appellativo nell' Inte
stazione delle norme anzidetto, dichiarando la 
facoltà di assogottare alle stesse per clausola 
dello statuto, qualunque società costituita colle 
forme ammesse dal Codice di commercio. 

In tal modo la variabililà del capitale non 
sarebbe più vincolata al Ano cooperativo delle 
società, ina solo a cautele esteriori di legge 
atte a prevenire gli abusi della specula
zione. 

In via accessoria accennò poi alla conve
nienza di.studiare duo questioni ulteriori ; la 
prima so fossero d'ammettersi le società di 
semplice garanzia ad uso inglese, ossia col-

l'obbligo dei soci di far luogo al versamenti 
solo quando ciò si randa necessario per .sod
disfare lo obbligazioni delle società verso ter
ze persone ; la seconda, se fuori del Codice di 
commercio, trattandosi di sodalizi che possono 
rivestire anche natura civile, si dovesse ema
nare una legge sulle società aventi proprio in
tento cooperativo, dandone la definizione e 
raccogliendo per le stesse insieme alcune nor
me giuridiche ed altre d'ordine finanziario. 

II. 

Il socio corrispondente prof. Guido Mazzoni 
riferisce su un poema in terza rima di Jacopo 
Gradenigo, / Vangeli concordati in uno, ohe 
si conserva in un codice della raccolta Hamilton 
nella biblioteca de R. Museo di Berlino. 11 
Gradenigo copiò calligraficamente l'opera sua 
noli' autunno del 1399 qui in Padova ; e può 
essere per ciò curioso ai 'cultori dell' antica 
letteratura 1' esame del poema, sebbene abbia 
scarsissimo valore letterario. 

Il prof. Mazzoni prende occasione da questa 
comunicazione per dichiarare alcune questioni 
relative al Gradenigo medesimo. 

.-CO 

Un assessore dimissionario. 
L'onor. avv. Barbaro Emiliano assessore 

anziano di questo Comune ha dato le dimis
sioni, né le insistenze della Giunta pel ritiro 
delle stesse valsero a dissuaderlo dal propo
sito. Egli chiese ed ottenne che le dimissioni 
siano comunicale al Consiglio. 

Invero, le ragioni che inducono l'avv. Bar
baro a dimettersi .sono gravi. Egli è affetto da 
un mese di bronchite acutissima la quale solo 
da pochi giorni ha preso una decisa piega al 
miglioramento. 

Ma mentre questo miglioramento è riescito 
di profondo conforto agli amici i quali ave
vano temuto i gravi eff'etti della malattia -
ha indotto la necessità d'una lunga convale
scenza accompagnata da quel riposo della 
mente che insieme all'aria buona riesce il mi
gliore ricostituente. Per jungo tempo egli non 
potrebbe quindi occuparsi degli affari comu
nali e per ciò solo - e per non creare ritardi 
nelle pratiche amministrative che da lui di
pendono - ha rassegnate le dimissioni. 

Non sappiamo che intenderà di fare il Con
siglio - a noi non resta che far voti pel suo 
pronto ristabilimento in saiute dell'egr. avv. 

» 

CONDIZIONI S A N Ì T A R I E EQUINE 
La notizia di due cavalli appartenenti a que

sta guarnigione militare - abbattuti tempo ad
dietro - ed un disgraziatissimo caso d'infezione 
mocciosa del quale è vittima un egregio dot
tore addetto alla nostra Università hanno fatto 
sorget'e il sospetto che il moccio circoli fra^i 
cavalli e specialmente fra quelli del reggi
mento d'artiglieria qui di stanza. 

Forse la voce ha preso maggior piede sa
pendosi che il barbone (moccio benigno) ha 
colpito gli allevamenti di Pisa - centro prin-
cipalissimo del puro sangue - e che altri casi 
di barbone e di moccio circolano qua e la. 

Ma se casi sporadici di moccio si verificano 
spesso fra 1 cavalli, è altrettanto vero che le 
condizioni sanitarie dei cavalli in Padova non 
offrono nessun carattere anormale: anzi si 
può diro che da parecchio tempo non si verifi
cilino cosi buone. 

L'argomento è abbastanza importante a 
Padova che annovera una numerosissima po
polazione equina e quindi naturale la ricerca 
accurata che noi abbiamo fatto. 

Siccome si diceva ohe il centro della sup
posta Infezione fosse il quartiere d'artiglieria 
abbiamo diretto verso questa parte le infor
mazioni. Primo fatto, di già molto rassicu
rante, è la presenza, verificata in quartiere, 
dei cavalli di molti ufficiali e dello stesso 
colonnello. Se in quartiere esistese un solo 
caso di moccio sarebbe certo che nessun uf
ficiale lasciarebbe a simile pericolo i suoi ca
valli. 

E poi lo stesso reggimento, pei cavalli di 
truppa, avrebbe preso le precauzioni regola
mentari. Infatti quando più d'un mese ad
dietro fu abbattuto un cavallo sospetto di tale 
infezione e furono eseguite le disinfezioni più 
efficaci si chiese al municipio uno spazio iso
lato lungo lo mura dove si potesse costrurre 
un baraccone e porvi in osservazione i ca
valli della batteria cui apparteneva l'abbat
tuto. Ma le pratiche furono cosi lunghe che 
quando giunse il permesso era già scorso un 
mese e mezzo ( die sollecitudine.' ) e non 
c'era più bisogno d'isolamento perchè nel frat
tempo nessun nuovo caso s'era verificato e 
nessun sospetto. 

Ora il reggimento che ha una forza com
plessiva di circa 450 cavalli non ne ha all'in
fermeria che sette per malattie comuni ed ha 
fornito alla fanteria ed alla cavalleria 1 ca
valli ohe occorrevano per le mobilitazioni se
guite in questi giorni. È certo cho nessun 
comandante si sarebbe assunto la responsabi
lità di tali servizi se vi fosse stato il pericolo 
di diffondere la terribile infezione. 

. ' . 
— L'infezione di cui è colpito il dott. Vel

luti assistente del prof. Tricomi è dovuta ad 
un innesto di pus disgraziatamente verificatosi 
in una mano montro compiva alcuni esperi

menti per studi sul moccio cui egli attendeva 
già da parecchio tempo, con materiale fornito 
da culture speciali. 

Gli .amici ed i professori che attendono alla 
sua cura seguono con amore lo sviluppo della 
malattia e con affetto le condizioni del caris
simo infermo; ma pur troppo l'esito non può 
lasciare certe speranze. S. 

Conferenza IMartinl. 
Il Comitato della «Dante Alighieri» ha po

tuto ottenere che l'onor. Martini aderisse a 
tenere una conferènza a Padova - per la quale 
egli scelse il tema Giovanni Prati. ,La con
ferenza, sebbene fuori programma, sarà data 
come rogalo di Pasqua agli abbonati e gli utili 
saranno, stavolta, devoluti in parte a profitto 
della Croce Rossa - Sez. di Padova, 

Questa conferenza sarà tenuta domani sera 
alle 8 Ij'S alla Gran Guardia. 

Ferdinando Martini non ha bisogno di essere 
presentato al pubblico padovano. Come uomo 
politico, tutti sanno ch'egli è degli oratori più 
eleganti ed ascoltati della Camera : anche quelli 
ohe dissentono da lui, ne ammirano l'ingegno, 
la coltura, la facile e garbata parola, e ridono 
dei motti ch'i'gli, con mano maestra, sa sca
gliare contro gli avversari. 

Come scrittore drammatico, è rimpianto co
mune che l'autore di Citi sa il gioco non 
l'insegni e II peggior passo è quello dell'u
scio, si if'mUoppo presto ritirato dall'arte dove 
quei saggi promettevano all'Italia quasi un no
stro De Musset. 

Come giornalista, chi non rammenta il Fan-
taslo del vecchio Fan/ulta ? E i bei tempi del 
Fanfulla della Domenica sono ancora pre
senti ai nostri lettori come quelli d' una vera 
fioritura del giornalismo letterario. 

Ma titolo più saldo alla sua fama di scrit
tore egli si è procurato di recente, dando alle 
.•stampe, insieme con una scelta de* suoi arti
coli, il racconto dol viaggio nell'Africa, o Af
frica, con due ft, come egli vuole, con tanto 
scandalo de' manzoniani, questa volta incoe
renti con le dottrine del maestro. 

Ohi ha avuto la fortuna di udirlo sa quanto 
l'on. Martini valga anche come conferenziere. 
L'argomento non potrebbe meglio rispondere 
al desiderio della nostra città, dove fln'ora non 
si fece una commemorazione di Giov. Prati. Il 
Martini non ci darà, certo, una commemora
zione solenne ; ci darà un'alta e pur dilettevole 
conferenza sul poeta. E siamo certi che vi ac
correranno quanti Padova ha ammiratori del 
Prati ed estimatori dell' ingegno eletto ed ar
guto di Ferdinando Martini. . 

Contro r Accattonaggio . 
La Direzione dell' Associazione contro l'Ac

cattonaggio compie un gradito dovere ringra
ziando la cittadinanza che vuol cosi splendida
mente incoraggiare il suo tentativo di istituirò 
una Sezione di lavoro a domicilio per le don
ne povere, onorandola di commissioni. Sono 
settanta e più le donne che trovarono un po' 
di lavoro e ringraziano i loro benefattori. 

L'Associazione rivolge ora un altro appello, 
e, mentendo a se stessa, si fa oggi mendica, 
0 prega tutte le buone persone (che a Padova 
sono molte) di voler mandare alla Sede della 
Società (Via Albore N. 4281) tutti gli indu
menti usati, calze da donna, biancheria da 
donna, biancheria di persona e da letto, ecc. 
Questi generi saranno riformati e venduti, per 
beneficenza, al prezzo di pura fattura. 

Si faranno così due carità in una; le donne 
lavoreranno, e la gente poco provveduta avrà 
modo di rimpannucciare se ed i figli con una 
spasa minima. Non aggiungiamo parola alcuna 
di eccitamento e, conoscendo lo spirito di fi
lantropia dei nostri cittadini, aspettiamo, fi
duciosi, numerosi invìi. 

La Società fa pure osservare che accetta 
molto volentieri commissioni per lavoro • da e-
seguire con stofi'e e su modelli forniti dal com
mittente. 

Per Giuseppe Tartìni. 
Sappiamo che a festeggiare il 2' Centenario 

di Giuseppe Tartini si è costituito qui a Pa
dova un comitato composto del nostro Sindaco 
conte Vettore Giusti, del comm. Antonio Baz-
zini, del conte Ant. Freschi, del cav. Cesare 
de Pollini, d'uu rappresentante l'Arca del 
Santo e del prof. Giuseppe de Leva. 

11 comitato sta ordinando una oommemora-
ziono e un concerto per il 24 coir., nella Sala 
dell' Lstituto Musicale, gentilmoiite concessa 
dalla Presidenza; e il ricavato sarà tutto pel 
monumento al Tartini in Pirano. 

Fra pochi giorni daremo i nomi degli insi
gni esecutori e il programma. 

.% 
Vaccinazioni e rivaccinazioni. 
Il Sindaco ha pubblicato il solito manife.sto 

per l'obbligo della vaccinazione. 
Le operazioni pubbliche sono gratuite e 

avranno luogo nei giorni di lunedi 2 e 9 mag
gio p. V. a mezzogiorno, in ciascuna Parro-
chia di Città nei luoghi indicati qui appiedi. 

L'ora ed il luogo delle vaccinazioni e ri
vaccinazioni per gli abitanti del Suburbio vor
ranno designati dai rispettivi medici condotti. 

Anche i medici-chirurghi, liberi esercenti, 
sono obbligati a rilasciare certificato, in carta 



setnplioe, delle vaccinazioni e rivaccinazioni 
<la essi praticate, 6' dovranno le partì inte
ressato presentarlo all'uincio municipale d ' I -
giene per la dovuta registrazione. 

.Ecco i luoghi dove verranno eseguite le ope-
irazioni a seconda delle parrochie: 

Santa Croco e Santa Giustina - nella Log
gia Amulea. = Ognissanti - presso la Chiesa 
di S. Maria Iconia. = Cattedrale - presso 11 
Vescovado. = Servi, Torresino e Filippini -
presso la Chiesa di S. Tora.aso martire (Filip
pini). >= Eremitani e Santa Soda - presso la 
Scuola comunale di San Biagio. = San Fran
cesco - rirapetto la Chiesa di .San Francesco. 
— Carmine, Sant' Andrea, San Benedetto e 
San Nicolò - presso la Chiesa del Carmine. 

U n a n n o a P a r i g i , 
lersera - allo' Storione - un numeroso 

gruppo d'amici si riunì per dare un'addio 
•cordiale della partenza al dott. Eivanl Ai -
sto» ohe dopo aver seguito a questa Uni
versità i corsi dì Medicina si reca a Pa
rigi per un corso di perfezionamento. 

Egli proviene da quell' istituto Armeno 
diVenezia dai qua le escono spessissimo 
giovani coltissimi, e l'Ar,slan ha dimostrato 
con studi severi e con un'applicazione in
defessa la serietà delle sue cognizioni, tanto 
mentre era studente quanto durante i due 
anni di pratica all'Ospedale. 

Sotto la guida del Clinico prof. Cerve-
sato, s'è dedicato alla speciaìità di malat
tie dei bambini, di gola e d'orecchio - ed 
in tale qualità faceva parte della Poliambu-
ìanza. 
.\ Parigi egli troverà apprezzati i suoi studi 

- ed egli stesso saprà far onore, come l'ha 
fatto fino ad ora , all'Università da cui 
esce. 

Vogliamo sperare che fra un anno egli 
tornerà fra noi concambiando quel gradilo 
ricordo che gli amici serbano di lui. 

*'. 
U n ' a r t i s t a e s t e n s e . 
Dai giornali di Napoli togliamo la notizia 

d' un notevole successo ottenuto nel suo de
butto dalla,sig.na FAUSTA contessina LABIA -
«na gentile e bella cugina dei conti Nano 
Labìa e Nane Correr - estense se non per na
scita, per lunga dimora - ed alla quale l'arte 
iha profuso con simpatia voce e passione. 

Uscita di una tainiglia dotata d' eccellente 
;gusto artistico ha seguito sotto Mad. SPEZIA-
ALDIGIIIBRI i lunghi studi che 1' hanno con
dotta a poter montare - come primo teatro -
sullo tavole del Sin Carlo. H Mailino così ne 
scrive 1 ' 

« In serata d'abbonamento, col turno A, che 
è stato sempre il più severo ed esigente, si 
presentò, ' ier sera par la prima volta sulle 
scene la signorina FAUSTA LABIA. Sosteneva 
la difHoilissima parte di Valentina negli 
Ugonotti, avea provato soltanto una volta 
cqn l'orchestra, ed era in preda ad un evi
dente timor panico. Con tutto ciò le fu
rono fatte accoglienze ben soddisfacenti per 
lei e per quanti s'inleressano al suo avvenire 
artistico. Furono frequenti i segni di appro
vazione; fu applaudita nei pezzi principali, e, 
dopo il duetto finale insieme al tenore EEDU-
SÓHI, fu chiamata tre volte agli onori del pro
scenio. 

La signorina Labia è intelligente ed ha voce 
veramente bella; quando l'età - ora non ha 
ancora vent'annì - avrà ben deternììn!.to il 
volume di tatto il suo registro, vocale e lo stu
dio avrà finito di ritemprare le buone qualità 
naturali, ella sarà sicuro un'assai pregevole 
artista, che farà splendida carriera. Ora, ai 
primi passi, ha già mostrato molto, ed è stata 
degna del vivo iiiooraggiamento che il nostro 
pubblico le ha tributato, » 

Gli amici di Este sentiranno con compiacen
za i favorevoli giudìzi del pubblico del San 
Carlo verso questa loro gentile concittadina 
alla quale ci sia permesso inviare oongratula-
Jiioni e voti cordialissimi. 

Sorriere dell'Arie 
C O N C E R T O R O S S I N I A N O 

VAdiffe, arrivato questa mattina, contiene 
questo dispaccio ; 

BRESCIA, 11, ore U.IO p. 
Questa sera, alla crociera di S. Luca, ebbe 

luogo, promosso dalla nostra Società dei Con
vertì, il grande Concerto Rossiniano di heue-
floenza con la sinfonia della Cambiale di ma-

, iri'mon/o composta nel .1810, lo Stabat Mater, 
la sinfonia del Guglielmo Teli e la Preghiera 
del Mosè. 

VI presero parte, oltre a 250 esecutori ed 
ésìmii artisti, fra ì quali il Silvestri e il Pasi
ni,, le signorine Cerri e Grigorescu. 

« P a l s t a d « è p r o n t o 
Leggesi nella Lombardia: 
«Prima di partire. Verdi, alla stazione, di-

•.scorrendo con Cambiasi e. Ricordi, ha detto : 
Ji imttile; io non so mentire; Falstaff è 
.finito. 

Questa notizia a quest'ora corre il mondo 
•dell'arte, destando dovunque un' eoo di spe
ranze e di augurìi. Se il Falstaff o'h - e dopo 
lo parole del maestro non se no può dubitare 
-Milano no avrà fra breve - l'anno venturo-
ila primizia. 

Sarà un altro avvenimento, come quello 
ùeW'Otelto, da cui si è certi scaturirà un po' 
di luce cho venga a consolare il crepuscolo 
del teatro contemporaneo.» 

SÌPE'TTA.'CÓLI'DÌII, GIORNO I 

T E A T R O VERDlT"^ Questa aera si rap
presenta l'opera . 

JAUFRÉ RUDEL 
del maestro Danieli — Ore 8 ]|2. 

Or0 8 1|2. 
B i r r a r i a S t a t i Unit i ~- Questa sera con

certo. 

S 0 r A^R A DA 
Vuno in cinque, in setto V atiro, 
Toglie il terzo. So sei aoaltro 
In miramloti allo spocohio, 
Cho fiobbori non sii tu vecchio, 
Ifarai, Carlo, onoro !il vero 
Non creilendoti un inìero. 
Spiegazione del Momverbo precedente 

ESULM 

T E L E G I I A M M I D K L L E B O U S E 

Padova, •IO aprile IS33. 
R o m a 1> P a r ini 9 

ilcnditd contanti —, • Rendita fr. R 0̂ 0 II7,(ÌS 
Eondita per fine 92,80 Idem 3 0|0 porp. 90,81 
Banc;i Generalo aitì.tiO Idem 4 1(2 OiO lOli.eB 
erodilo molùliare 377, - Idem ital. 5 0{0 89,ÌG 
Azioni S. Acqna Pia 1073, - Cambio s. Londra 8I),17 
AzioniS Irauiobiliare l(iO,~ Consolidati iiigl. 90 Silo 
rarigi a -T mesi ,— Obblig. Lombarde 3 0 3 , -

Canjbio Italia 3 ll2 
Milano 0 Rendita turca 19,lli 

Rendila it. contanti 1)2,77 Banca di Parigi 6I7,S0 
,., .. -lino . -JlS.Sì Tunisine nuove Sl)8, 

Azioni Mcditerr, 487, Egiziano 6 GjO 491,23 
Lanificio Rossi lOlilì,— Rendita iinghevesc 93,00 
Cotonificio Cantoni Jìltì,— Rendita spaglinola 39,18 
Navigazione generalo !ì01,~ Baiica aconto Parig 160,— 
Raillnofia Zìicolieti 287,— Banea Ottomana iiBB,-
Sovvenzioni 30,— Crî dìto Fondiario nai,— 
Socioti'i Veneta : I7 ," Axioni Suez S73G,-
Oblìlig. merid. 304,—-

„ nuovo 3 OìO 28(ì,~ 
Azioni Panama I B , -Oblìlig. merid. 304,—-

„ nuovo 3 OìO 28(ì,~ Lotti turchi 72,7!) 
Francia a vista 103,80 Ferrovie meridionali fi07,oO 
Londra a 3 inoai 25,97 Prestito russo 78,68 
Jìorlino a vista 128,— Prestito portogli ose 27 :i8 

Venez i a 9 V i e n n a 9 
Rendita italiana 02,85 Rend. in carta 94,88 
Azioni Banca Vouota 232 — 1) in argento 94,30 

D SocictJi Veneta —,— » in oro ltO,78 
5 Cot. Vcnez. 234,~ Il senza inip. 108,78 

Obblig. prest, vene?- 25,73 Azioni della Banca 887 , -
F i r e n z e 9 a Stab. di cred . 310,60 

Rendita italiana 92,1)0 Londra 118,90 
Zecchini iinp. 

» Francia 103,110 Napoleoni d'oro 9,44,1(2 
Ber l i no !) * MoMl. i n 7 , " Mobiliare 107,10 

T o r ì n o 9 Austriache 142,20 
Lombarde 18,^0 

B line 92,8b Rendita italiana 89,— 
Azioni Forr. Modit. 48i;,— L.ondi*a 9 

» « Mor. 630,— Ingloso —.— Credito Mobiliare 377,— Italiano —,-Banca Nazionale 1302, -
Banca di Torino 3 0 0 , -

I J A . "V-A. R I B T ^ À 
Il n u o v o g r a n d è flìoi'nale 

Come già fu annunzi.ito, si sta organizzan
do a Roma un iinov» granile giornale politico. 
Esso uscirà col 1* maggio. 

Ne faranno parte l'ex deputato Pazzari, G. 
Turco ex direttore del Fi'acassa, B. Avanzini 
ex direttore del Fanfulla., Cesana Aen'Italie, 
Vassallo e Lodi ex direttori del Don Chisciotte 
ed un nugolo di altri giorujilisti. 

La redazione del nuovo giornale, messa con 
gran lusso, occupa il pi-imo piano del palazzo 
del Cinque, di fronte a Montecitorio. 

Onoi-il lcenze a collocfimenti a i-iposo. 
Con recenti decreti sono nominati grandi 

ufllciali niauriziaid i generali Veraggio, Biaii-
drà di lleaglie. l'itlalugii ed il pidnio presi
dente d'Appello, Ratti, tutti collocati a riposa. 

Sono nominali gran cordoni della Corona 
d' Italia i generali Quaglia, Giannotti e Villani 
collocati a ri[)080. 

Sono nominati grandi nlllciali della Corona 
d'Italia i maggiori geuerali Ozuudafy, L'avalli 
e di San Germano. 

Sono nominati commendatori della Corona 
d'Italia : Gnoli, prefetto della biblioteca Vit
torio Emanuele di Uoma ; Albeggiani. profes
sore dell' Unlver.-ilta di Pa'ornio, e Maragliano, 
prof, dell' Università di Genova. 

È nominato ulllciaie della Corona d' Italia 
Gasco prof, a Roma. 

f^QStre informazioni 
Ci r i su l ta olle nel ConsÌ!?lio dei mi

nistr i tii lari si discusse della pol i t ica 
finanziaria. 

Fu pr ino ipa lmenta vent i la ta la do
m a n d a del minis t ro della g u e r r a , ono
revole Pe l loux , circa spese s t raord i 
na r i e per la t rasformazione dèi furili . 

P a r e che il gabinet to non si rifluti 
di ader irTi , m a d e s i d e r i olie si t ro 
vino, economie corr ispondent i nel bi
lancio della gue r ra . 

Cred iamo obe nel nuovo consiglio 
da teners i oggi si con t inuerà la di
scussione sullo stesso a rgomen to . 

» * 
Le not iz ie d'Africa p roducono u n a 

spiacevole impressione. 
11 fatto che in così breve spazio di 

t empo venne abolito lo s ta to di guer 
ra , por poi r ipr is t inar lo di nuovo; sem
b ra una dimost raz ione che non si ha 
un concet to chiaro e preciso del vero 
s ta to di cose nella nos t r a colonia d'A
frica. 

I^a^•r't;S.cso1L«ts?i. 
S i n d a c o elei ti vo 

RÓMA, 12, ore 8 ti. 
(F) Assioiirasi che il ijii()istCo;''lSidoljera 

si 'bppm'rà'a'llii 'prhpostanai'Siiritini'e d! a l " 
tri deputati per estendere a tutti i Comuni 
il sindaco elettivo. 

D a l l ' A l r i c a 
ROMA, n, ore 9 a. 

.(F) Dispacci da Mussaua recano che Bu-
rattieri appena giunto dispose lo slato d'as
sedio in tutto il territorio' Occupato dalle 
truppe in operazione. 

Il colonnello Barattieri diede quindi que* 
sle disposizioni: 

Coloro che sono ti'ovati in possesso non 
giustificalo di armi e di munizioni saranno 
immodialamcnte fucilati. Qualora un u n 
ciale si trova.sse isolato dalla compagnia ha 
diritto di fucilare qualtinque persona so
spetta, ed ha facol t idi Incendiare qualtin-
que villaggio tenuto dai ribelli, su sospetto. 

F e s t e di G e n o v a 
ROMA, 12, ore dO a. 

(FI Tutta la squadra sarà a Genova per 
salutare il Re e la Hegina all'apertura del
l'Esposizione colombiana. 

Si accorderanno grandi r bassi ferroviari. 
Il sindaco podestà e il deputato Raggio 

tornano stasera a Genova. 
P r e f e t t o . 

ROMA, 12 ore 9.38 a. 
(G) 11 Prefetto Fiorentini venne collocato 

a riposo. •• 
U à bor segg io 

(G) Ieri a San Pietro il Pastore svedese 
Hermann fu borseggiato di 15,000 lire. 

C a t a s t o P r o b a t o r i o 
(G) La Giunta Centrale del Catasto è 

d'accordo col ministro Colombo circa il 
progetto (li rendere il Catasto Probatorio 
avente effetti giuridici. 

B r Ò S S ^ E R V r T O R i O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Aprile 1H91 
A mezzodì v e r o «li Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 a. 23 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s, 50 

Osservaz ion i raeteorologlche 
seguito all'altezza di metri n dal suolo e iH 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

11 aprile 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cliil. orar, del 
• vento 

Stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

7,'-,9,8 757.3 7.5G.9 
-t-10.3 -t-15-0 -HO-9 

3-.1 3.5 5.4 
• 37 27 55 
KNK S S 

sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 9 alle 11 ant. del 12 
Temperatura massima = -*- 16.0 

« mìnima = -t- 8.1 

F. BELTRAMB Direttore. 

F. SACCHETTO Proprietario 
T i>nv'.'' ^•'at'^ . t'pr. l'estinnsnbi'e. 

Tentate la fortuna 
fincliè s ie te ìii t e m p o 

IL 30 c o l i a - ,\ l'K VlKSl'] 
iiS" a v r à luogo i r r e v o c a h l l m o n t o •CI 

LA SECONDA RSTRAZIONE 
DELt.A 

LOTTERIA i i AZIONALE 
DI PAF^ERSIO 

/ premi assegnali a questa Lotteria 
sono 3 0 7 5 0 d a L i r e 

200,(MI0 1W,000 
10,000 - 5,00B 750 - 600 - 3Q0 

LA ANCA NAZIONALE 
nel l l c g n o d ' I t a l i a 

{^(•dr. (li Genova) 
È dci jos ì ta ta la s o m m a 

necessaria p.̂ r giinuitii'e l'esatto o pini 
tuakì pagamento in cnntiinti senza alcuna 
ritenuta o deduzione delle 30780 vincite 

Tutu i tigliotti concorrono allo Efitr.tzioni col solo 
numero progressivo BCÌIZO serie o categoria, in ciascuna 
Kstrazìouc ì̂ossouo conseguirò più vincite, 

L e C e n t i n a i a co inp lo te d i N u m e r i 
dnl costo di làì-o Cento 

l i anno v inc i t a g a r a n t i t a 
e assicurato il c.inciM-so a tutte le altre 
Vincite in modo ctie oltre il premio garan
tito ])os.sono vincere, da un minimo di Lire 
Cento, .sino a più di 

MtZZO M/UOM 
Le Cen t ina ia comple to di Numer i 

cho l i auno v i n c i l a j j a r a n t i t a , e poclti 
biglietti da :% lU, lOU NUmei;i delcosl() 
di L. fi, 10, 100, sono aiioorit disponibili 
presso la 

BANCA fRAT. 
DI F R A N C I J S C O 

Via Car lo Fe l ice , 10 , G e n o v a 
e jìresso i principali BanciUeri e Cambii^' 
valute del Regno 

CÌSARETQ 

S O L L E C I T A l l E Ui I t l C I I I E S T E 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
A W ASSICURA 

ISTITUÌ FA NELL'ANNO 1838 
S o c i e t à ftsioiiìma pe*- S^Kiniiii Capitale v e r s a t o Li 4 0 0 0 0 0 0 

SEDE D] VEN'E»A 
A. 3sr 3sr u ]sr z I j ^ 

di ave r a t t i va to aiioba per il curreniB anno 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
Co l i t r o 

I DANNI DELLA GRANDINE 
LA Ct )MPA'GNlA R I U N I O N E A D R I A T I C A DI S I C U R T À ' ass icura 

a premio fisso - pa{?a sen/,a sconto o r i t enu ta di qualsiasi specie, il r isarci
men to del danno QUINDICI O I O R N i D O P O LA LIQUIDAZIO.^E . sempre-
ohè s ia t rascorso dalla da ta del Sinis t ro il t e rmine di t r e n t a giorni p r ev i s t j 
a l l 'A r t i oo lo 1051 del v igen te Codice Civile. 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
ha Agenzie Pr inc ipa l i e MandaiiaentaU in t u t t a I tal ia. 

AssurviE 
ASSICURAZIONI contro i danni degli INCK.MDI e contro i prodotti dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPORE e ilei FULMINE, 
ASSICURAZIONI per il rischio relativo, por il Ricorso dei vicini, por la perdita tempo

ranea dei locali e diminuzione,dei fitti, per la perdita e diinhmziono delle garanzie ipo
tecarie. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dellUomo - Capitali e Rendite pagabili in caso di Morto 
in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo di tempo determinato, 
mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, con o senza partecipa
zione agli utili della Compagnia 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Rendite Vitalizio 
immediate, o differite. 

L'Ufficio dell 'Agenzia t^rincipale di F.A.DO>''.'V r . i p p r e s 3 n t i t i dal signor 
i IH» A e s h i i l e è s i tuato in P i a z z a Cavour (già Biade) 1120 a. Levi 

11 S ignor L e w i M - A c h i l l e è al tresì abil i tato ad a s s u m e r e [iroposte 
a n o m e della Società In te rnaz iona le con t ro le disgrazie acc identa l i . 

Mediante l'Ordinanza i corrente dell' illuslr. 
signor giudice, delegalo del l'alimento Tomma
so Oortellazzo di qui, veniva autorizzata la 
vendita di ettolitri 112 circa di vino Brindisi 
e Puglie, qualità nera^ e bianca di compendio 
del fallimento stesso, al miglior'offerente a 
trattative private purché a prezzo superiore 
dell'inventarlo, e ciò stante il pericolo di de
terioramento cui per una prolungata giacenza 
ad avviso del perito giurato, poteva andare 
soggetta tale merce. 

A maggiore garanzia della massa creditoria 
il sottoscritto avverte qualsiasi aspirante al
l'acquisto, che nei giorni 13, 14 15 corrente 
apposito incaricato si troverà nel magazzino 
l'aeri Porta Codalunga, pressoché di fnmte alla 
fabbrica cristalli Oimegotto, dalle ore 10 ant. 
al mezzogiorno onde permetiere l'assaggio del 
vino. 

L'offerta sarà diretta in ischeda suggellata 
al sottoscritto it quale procederà all' apertura 
delle stesse schedo nel suo studio in Via Mag
giore 13516 alla ore 3 pom. del giorno 15 
corrente. 

Colui che risulterà il maggior ofl'erente, 
seinprochS, però, l'offerta sia a prezzo supe
riore dell' inventario, resterà il deliberatario 
e col pagamento dell'importo a pronti contanti 
a sue spese potrà disporro pel trasporto del 
vino acquistato. Si fa avvertenza che i fusti 
contenenti il vino, non sono compresi nella 
vendita. 

Qualunque interessato potrà asìsistere all'a
pertura delle schede. Non si permette l'asporto 
di campioni dal magazzino. 

Il curatore proveisorlo 
del fallimento Tommaso Cortellazzo 

AVV. OlL-SEPPE CUCOUETTI 

Reggimento Cavalleria Roma [20] 

Si rende noto, a chi volesse approfittarne, 
che Giovedì U Aprile 189'2 allo oro 9 nntira. 
nella Piazza Vittorio Emanuele in Padova a-
vrà luogo la vendita di N. 17 cavalli non più 
atti al servizio militare. 

La vendita si elfettuerà ad Asta pubblicii 
ed i Cavalli verranno ceduti senza guarenti
gia di sorta al mglior offerente coiraumonto 
ilei 5 0|o sul prezzo deliberato per le spese di 
bollo e segreteria. 

Padom, 31 Marzo 189S, 
IL SEGRETARIO 

Boscono 

AVVISO siali da Laureando ili lettore. 
Rivolgersi aW' Amministrazione del Gior

nale. 

sWETÌ~ '̂TRAÌ\fia 
(ANONIMA PER AZIONI N. 1440) 

Capitìilc Sociale L. 3G0.00O interain. versalo 

A V V I S O 
A datare dal 15 aiirile corrente verrà pa

gato il dividendo dell'esercizio 1891 in L. '7,50 
per azione verso presentazione della cedola 
Numero 5. 

Il pagaineiilo sarà fatto presso la Spettabile 
Banca in accomandita 0. Komiiiti e 0. in Pa-
iloi'a (Piazza Onità d'Ilalìa) in tutti i giorni 
feriali dado 10 ant. alle 2 pom. 

Padova H aprile 1S9S. 
li. CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

ftAAAA*A**AAAAJl4iA<ll*****^*f',Alf.*'^**"^^ ^ ̂  A ..̂  A * ...A A j 
•>-¥^?yii^i^VVii=ìi^?^^ f >"'« * » » % * 1 M> ' V ^ 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Jìfì faccio dovere prevenirla che 2:>er le 
prossime FESTE PASQUALI l miei Netjosi di 
PIAZZA CAYOUI^ E PIAZZA DEI FE\UTTI 

saranno /'ornili di una S P E C I A L E DOSE di 

uso Padova, Vicenza, Esle 
e Triesle. 

A richiesPi eseguirò qualsiasi spedizione . 
•j,er vicine-e lonlane localilù, lanlo per pacco 
póstale cìte a m.ezz > ferrovia. 

Fiducioso vedermi onoralo di gradile site 
ordinazioni, con stima mi affermo 

di Lei dev.mo servo 

: «3-. : o . S^oaaziiol 
^, J. .|̂ ,̂ „(fc, ,t|l J II l ff ft 4||̂ ,,|̂ ,,,f,,,̂ ,̂̂  ̂  jifr, (fc^^,^^f.A^^ J . A A A A A A A A A A A A A . A A A A A A L A,.4 i<AAl»lAiÌ>^^Ajfc^^^ 

yV^-yv iy iyT»Vy"y t"1 ^•yyiyHi|.yy V nyyyyyyT •ynyy'P'y y r V f S i'-fryg°y*rym''ry% 



T 

BANCA VENETA 
di i e p o s i t i e Cont, i Oor r f in t , i 

SOCIETÀ ANONIMA - S e d e TKIV'EII!!* - Mnecursa l» »',»«BiI»VA 
'CAPITALE INTERAMENTE VKU \'I'0 L. 4 ,000 ,000 

SJ'J ÙA^IOJS'K IJEI CONTI Ah ZV Marzo ib'd-Z 

1 Azioirótl SHido azioni L. 1,375.—| 
2 Banca ^aziullale Conto disponibile . . . » 6.254.01 i 
3 OaPsR . , ' . . . » 384,128.94 
4 Eflelii di cambio in Portafoglio . . . . » 7,430,287.1'?: 
5 EfleWii in Sofferenza » 8,272.16 
6 Creiiiti in sofferenza degli esercizi preced. » 130,457.44 
7 bovvMizioni su pegno di Titoli . . . . » 101,774.20 
8 » » » Merci . . . . » 250,374.—| 
9 Rìi»rf,i » 801,000. — ! 

10 Vatnri diversi , n DS.filO.OS 
11 Hflciti pubblici e valori industriali . . . ! »4,70&,907.16^ 
12 l'ai'iecipazioni diverse | » 340,000. • 
13 Oojiii correnti garantiti i » 02,871.07; 
14 bianche e Corrispondenti diversi . . . . » 3^471,401.81' 
16 lieiii stabili ' » 300,000.— , 
16 Mobilio 

ING.CATTELANIEDONGARO 
P A D O V A - PASTAZZO ZIGNO - l 'A D O V A 

17 Depositi Uberi a custodia 
18. » a garanzia operazioni diverse. 
19 » a garanzia «uriche 
IO, Bobitori ia vuuto Titoli 

4,000.-1 

1,240,402.50; 
(3,481.,873.04! 
, 562,250.— • 
9 3,052,400.—I 

91 àpese e tasse <lel «(.(urente osei cizio. 

ToTAtlE 

3P .& S ® £ «r 
1 Capitale Sociale Il 
2 Fondo di riserva Il 
3 Creditori in Conto 'Oorr. fruttif. a tassi Ai-
!; versi . . 4 

4 ; » in Conto Oorr. disp. senza Inter. 
5 » in Conto Oorr. non disponibile .1 
6i (Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
7; Efletti a pagare 
8i Ghèques „ 
9i 'Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . 

10i Azionisti Conto Cefltìle in corso e arretrate 
li 

il Pepositìuiti diversi 
12 Conto Titoli ipresso Terzi 

'Si utili lordi d«l corrente esercizio 
J4Ì'Uiisconto del rorecetlente esercizio. 

1&,WI,713,63 

8,842,925.54 
41,702.94 

MAGGHIflE AGRICOLE 
Locomotive ~ Locomobili - Trehbiati'ici - Aratri 

Erpici - Hacatta e Spandi-fieno 
POMPE CENTRIFUG.EIE per ASClU..AiViE^ T; 

F a l c i a t r i c i e Viioti tr ici Albione 

R a p p p c s e n t a n z n tlii-ettsi del le r i non ia l i s s in i e Fi ihbricl io 
R A N S O M E S , S I M S & J ia i 'FEIUE.S (li 11«SWI(^H 

H3raHSSfJN Me. GUEGOl t & <;. (li L E I « 1 I 

— C!at!ilo!jlii p rovont iv i " g r a t i s , , (llcti'o r ic l i iosta 

Socfe/à d'Asslcìtt-azinni mv,/uc n, quota Psua con/ro i riaiìnì lìfW 
I N C E N D I O , G R A N D I N E o M O R T A L I T À <lel B E S T I A M E , 
auiorizkula dal 11. Governo, baswndoH nullo s/jlcntlirto esilo otte
nuto lo scorso anno coli' aver pagato, in via ili anticipazione 
tulli i mot numermi sinistri al IVO \ — intende quest'anno ili 
allaryare nioiiptormente la sfera (Iella sua Azienda; moliKOper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intellt-
ffente Rapjircsenlante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio niensile. purché disponpa di ijfccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Sccietà in Cremona. 
_ _ _ ^ Il Direttore Generale G. ROZZI 

IxiiidadeiìaCittàdiPadova I 

SCmOPPO PASLII iO 
Wor'iiruMvo e, rii ifrosnjntivo d e l HHIIKU,.. 

Il SOLO FEBO Invidialo dal Prof. GUtOLAMol 
FAGLIA j\0, famoso da olire 50 anni, si vondo nella sua casa | 
i:he è sempre '.fislMii in P'ireH^e, Via J'andiiljìni, Palitzzo \ 
proprio. Dal ruoli della Camera di Commercio resulta che nossun'altra i 
casa Pagliano h mai eslsllla In Flrenzo. Si esìga sullo becco 0 I 

scatole la (Irma dell' Inventore. 

;L.26,576,S42.11 

4,000,000 
380,569 MS 

»10,'l'97;376.87i 
1» ,16,-456.25 
1» 103,241.48' 
0 3,079,041.69 
» 163,179.851 
» 189.—I 
» 7,279.701 
» 104,878-

» 5,290,525.54 
» 3,052,400.— 

» .13,671,642.'S4 

8,342,92.">.ó4 

1108,445.33 
77,759.ri0 

181,204.«3 

ToTAiDK :; l'L.^6,576,342.111 
Venezia, 3,1 Marzio JiOff. 

IL "VICE-PRESIDENTE 
A. CINI 

• 1 Sindaci U Direttore li Capo ContabU 
A. PMìEKZO -E. •CA&1ELX0Y0 - C. VANZm'T.I A. KBSOZZl A. FACOANONI 
A- Ca Banca ricevo danaro in coutc 
corr, , corrispondendo l ' interesse lei 
aldi in Conto disponibile con facoltà 

ai coirmti.'^tj di prelovare sino 
a Lire 6000 a vista, « somme 

^ superiori con tre gicsini di pre
avviso, 

3 li2 «/o per sommo Vincolata oltre 
i sei mesi. 

Keiwersameiiti vengono acc<=itlate co
me imtmerarìo le Cedole scaduite e pa
gabili iu '-ycneziii. nonché le eodole dei 
titoli di ;R8ndiia,5°i„ scadenti a 1 gen
naio 1892. 

ctli uiiteressi sono netti da rstenute 
0 capitalizzabili semestralmente. | 

>ic(Mila etietti cambiari a due firme ) correntisti 
fino alla scadenza di sei mesi. I 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori i dustriali o 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia 
Rilascia lettere di credito per l'iui-

Ila e per l'Estero. 
S'iiuoarica d'eseguire gratis il pnga-

mentO'deHe pubbliche imposte per conni 
dei j«rc(pnì correntisti» 

S'incarica dell'incasso e pagamenu. 
di camrbiali e coupons in Italia ed al
l'Estero. 

S' incarica per conto terzi dell' au-
quisto e vendita di fondi pubblici. 

l'^egai^co ogni operazicne di Bancn. 
Fa il servizio di cassa gratis ai 

LEGU4GLÌANZ 
SocietàNazionaleìVIiiluaaOuotaannuaiissacQntroi danni 

G R A N D I N E 
Fi t t ida ta iiell ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizxata cun Decreto 'i'I (iiuinaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 
JMi'ezioue G e n e r a l e e Sede Soc ia le 

MMjANO - Via tì. ÌSIariu Fulciiriiia N. l'i — iSIILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di l'rovineia del Regno 

Capitali a.ssicuratì L . 7:5.»5(i , / |38.00 
Danni pagali aiiticipainnienLe » ' 1 , 8 ( Ì ; 5 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo (li riserva in solo coniami circa . . . » ri5l>,00().0(> 
Premi relativi al l^ortafoglio d'all'arl iu corso circa » 700,0tH).0(> 

Reslìtmìzne dì J'txmw agli Msicitrati quinqueimaU per ripurto maiìzi: 
Nel 1885 sugli utili dei 1881 il M,25 0i0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

-- nel 1887 sugli ulili nel 1883 il 13,50 — nel 1888 .sugli utili del 1884 
— I'8,r>2 0,0 — nel 1889 .-ugli utili nel 1885 il 10,7.) 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,03 0|0 ~ e pel Ramo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio dei 1881) il 9,80 0|0. 

DtilJa, sua ionda/ . ionel i i poi lo Società EGUAGLIANZA p a a ò s e m p r e 
,i .danni in ten i ' a ln ien le IH\ in via an t i c ipa l a , rtmanenaole ancora, 
i,u solo ntil i , un'importante riserva ileila quale il solo contante si eleva 
il L. 356,000 circa, con un portafog.io d' all'ari in corso di circa L 700,000. 

La Sociotà lìGUAGLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
riciivubili lini t'elidi, comjire.-̂ a 1' u\ii, ed usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, accontando uirAssicnrnio di l'arsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorila agli Assii-iirati ti! e l i ledere il p a y a m e n t o a n l l c i p a t o dì qua -
llUKiue soi inna l iqnidula tosto Unito il riscliio del prodotto colpito, o 
di c l i iedere accon t i tosiu ijllenuata la i-ilovazioiie di un danno, come 
dalle ctmdisioni di Polizza. 

Per tutti ijuusti vantaggi, ed altri benencj, fra 1 quali quello della resti
tuzione di uim parte del l'roniio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporziono degli avanzi ell'ettuaii dalla Società, per la massima pron
tezza nella rilevazione dti ilaiini, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricofori. ' 

La Società lìGUAGLIANZA pos.sicde n n m e r o s i Cer t i l ica t i di soddi-
Sta/JoniB dei p r o p r i Ass icu ra t i che attestano i vantaggi elio risentirono 
assicuruiide i protioiti dei lino fondi alla medosiina. 

J irii/ersi per le assicuraziimi in l 'ADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

ilai isi-iiuri a ^ ' X - a - ' t e l l i I = t a - " t t i 
Rappreseli lana i/e;;'EGUAGLIANZA 

« Geirmaio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
eù' Adria(wa Società Veneta 

diretto 3,47 a, 
» 4,281> 

misto 
Omn 

P a d o v a - V e n e z i a 
"' 4^35 a. ' 

6,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
,5.10» 
6,35 <. 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

6,25 » 
7,59 » 
.) ,44 » 
1,11 p. 
1,21 j> 
3,35 » 

diretto 
aocel. 
misto 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 0,15» 

d i retto 10,:)6» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4 . 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

U,2I » 
12,17 « 

PjMlova-Vtvrona-Milano 

min. 7,39 a. l.fl,'iO a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,,i5 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
dirot 4,41 » 6, 9» 9.3 1 » 
aiis 7,52 » lO.hO » f.Ver, 
acc 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i i l iUii io-Veroiia-Padova 

dir. 11,25 p 
Jrjmn. da Ver. 
tmis. 
face. 6. a 
Jdir. 12„':'.o p 
lomn. 9.45 a 

2,'Ji) a. 
5.10» 
6,40 » 

]11,34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

3,44 a 
7,4«» 

10,50 . 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25 » 

10.20 a. 
9,50 f. Rov. 
2„55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1„50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto ~ 6740 a. "~97Ì0 aT" 

10, 6 » 12,36 p. 
,30 p. 4 ,= » 

5.30 » 8,— » 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6,"- » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=»» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10.12» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 -x. 7,35 a 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi'ito 5,12» 
:> <i 30 » 
Il ) , yc.i'ò » 

misto 1,50 a. 
10, 5 » Il omn. 4,40 » 
8,60 f. Trev.!'tlaTrev.lO,5l) » 
3,14 p. [1 diretto 11,15 » 
4,46» li omn. 1,10 p. 
6, 5f. Trev.!' omn. 5,40 » 

11,30» 1 da Trev. 6,'35 » 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

'" "• 6',2l"a7 
8,36 » 

11,44» 
1 ,.'>0 p. 
5,46 » 

10, !. » 
7,33 » 

I diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

ori-.n. 7 ,= a, 
omn. 7,25 p, 
omn. 3,50 >; 

Legnago-Monse l i ce 

87Ì"Oa'.fXeg.'!~misì<r''7,20 a. ^8,35 a.̂  
8,40p. 
5,-25 » 

omn. 
omn. 

10,10» 111,40 • 
8,10 p.i^9.'20 p._ 

BeI luno-Montc l )e l lnna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

Montebel lnna-Rel lnn^) 
6.50 a. >|~om7r.liT50 a. ["sTriiTtiT """ 
3.49 p. ! omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
8.18 p. li omn. 8.18 0. | 10.-22 p. 

Venezi a - P a d o va 
"97" 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
~ M 6 a. omn. 4,52 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 » 
i.'JlO p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. E,29 a.p7,lH a7~ 

» 8,37» 110,311» 
» 3, 2 p.l 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

PadoA'a-Bagnoli 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= ,̂ .; 8,38 a. 

» 11,10» 12.4Sp. 
» 3,32 p.! 5,10» 

T r e viso-Vicenza 
omn. 5,"= a.i 7,16 a. 
» 8, 5 » llO, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
<mm. , 5 , 1 ' a, 
x„i.3fco 8,lo » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

T.'ioa., 
10,38 » 
4,,57 p. 
9,15 » 

Vi t to r io -Coneg l iano 
"^6748 â  

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 
miste 

6,22 a. 
8,45» 

omn. 
misto 
» 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25 » 

Cpuegj iano-Vit toi ' io 

11,32 » 
i , :7p . 
4,-A » 
9,13» 

imu. 7,50 a. 
misto n,-=» » i, 5p. 
anm. 3,55 » 

' 8.45» 

ÀNTi-BACiLLARI 
R I M E D I O CONTRO L A T I S I 

l"'''l''"'"" '••"" ì'rM,:,.,, ,»[ |,1„ 
ti.il l'ralVssm .S/VI.V'A'IIHir, ll,\lllir,M,li 

\|i|imviiln dal llmisiislio Su|miiiiT ili, Siipiiià ; pn-
.-i;l'illii lini niidiiii a luni gì'indiiiihri all'imi 
ila niliiTraliisi, liroiiiiliiiv, talami |ir,liiiiiiiali. 
ui-llli) Il iiriiiiico, alVaziiilil iliilla Imiimi. 
ilrlla Iradiisi. 

I.'Aiili-llaiiillaiT, |iiT|iarato a liil.iii ili niiMili 
ilsaiiiii ili 'l'olii, jilittTiiia, cuili'iiin ni i^niiiu 

Il siala, iliilalu ili niislii grailatiili', iiii|uilii, 
iiiiiilii i iirniiiT.Mi ili'l mali', u» iil-.aiilii il 1 aitili 
Il Kucli. Iiiiilini isM, inissiiili! niiin 1, |M,I,III(|I 
lOirniii-riiiiMiiiiieiili, rinliirainlii liiMiiini 1,1 im 
miimaub ra|i|lli[ilii. La lussa, la lalilm I i spi 1 
iiniziuai', i siiiliiii oiiliunii e nuli illi il 

hiiii dalla ioii,s(iit7Ìi}iia, ii,i;4li(,rajii, .sm ih |iiiii 
•iiiio 11 CT.ss,iiii) raiiiilainaiitij cnil l'usa ululili 
lidl'Ailli-llaaillara. 

~ 0 -
l'iTzzo ili ogiii. Iiiiltijjiia, Cini islnizimii I 1 

—11 -
(Ag JuiliJOi llf, ],. 1 jiiT .s|i,.sa li: piisli I ili 

iillillla^giii, si ,S|ii'iiisai; in Ulllii il Hi lini), mi,-
liani eco iiD.stali-). 

—-0 -
Jiiicii daposito in l'AbKIIMII. iirasso la 

i''AB)l,\i;lA ^AZÎ lNAL :̂, via T,iii,i"ii, | 5 I 
•i dii-raaiiii iliiigia-si lo liclilaMin, ii^iìj.i^iigaaui 
1.1 ai!rUilini-va;jlia. 
(.Scrivcrt! iilliaro, minia, cilglKiina a ilniui ilin) 

:g);«.J» -ssiàJ? >»i^ ̂ ^.i,^ J*i^«g 

'llffiDiBLINCiie 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. ] 1.15p. 
» 4,40 » ! 5,45 » 

Piovc-Padovi» 
sto 8,30Ti." 

l,30p. 
» 6,— » 

i l , 3 , , i . . 
2.3ftp. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a.i 6,30 a. 
misto 11,=» > 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

M o n t e b e l h i n a - P a d o M 
'n-.is'lTr^'iTriTa.' '8,47 a. " 

» 4, 4 p.l f.,39 p 
» 8,33» Ile, 6» 

fli Ferro iilteiiils f 
•'•i l,PP,aO,V«£ DALL' MCADEllU DI BEOICIUA 01 fABIOl \^' 
'f EM PEllM SSA LA VCNOITA lU ITALU ^ 
^ CON PAni-Ei-IPAlU NE * -
, , BEL MINISTERO ELLE' IMEHl .O A ROMA l^-
1 la dm., ,M !:, ,„•,,,.„„• „ „ „ , '^• 

i^ Piirteailmiulc dulia |nai|ii-iili'i d e l - p 
SU l '-l«rfiuo a d J<'cjTf>,i|i,asta Pillole hj-
A vendono pruBcrittcdai lìiaila-idaiillra 'k, 
A qiiai-imt'iumi in tiitlii nu! lUi iiialntlio ¥ 
^j o\-() occorre un'enarrila aiirit i/a;iii-li* 

•auto 
cniiunuiaiiilaiimiuiirr rial [arisiuno- V 
are l'iTOiLiilsiiiu .1 ini, hi;r,.r,' le aosti- % 
unioni linfatk-lio. ,1- lii.li oafllavolito. hSa 

[ raf.va, rlcmtttnait,', f,-rr,!:i'ii,,m 
^ Esuu oITaùiio ai imsliai i,ii -.v. 

ttìnilunlLiaiiili 
inr 

] tu: 
i PI.J3. • Saaiparoraa ,s.sr:z.,a.iaMa(ailil 
[ clellem-:l'Illatr.iU iUiii,e,:i-il.esis rù il 
j, no liv s(;;,7;r, n'ar- ,., / 

tirine tìUl i^/'i',^'^7,'yj/(^i^ 
iiil3'o.o,lbciU,dcir '^ "" 

i Uii.onilos Patrio'ntg. 
( l-«aM,,c,. 
1 Oitni l ' I l i , 

y^a-

^^ir^ ff"^ r^ » "̂ •̂  r-'K^J 

t'iidca, 1S!'2. Pr"m. 'lip. ìtcch'iitto 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FBATILLI ZEBSPT 

Non pelrii mai essere dinicnticutu questa ottima 
td (.'cccllcnlo scoperta poiché segna nmili anni di spe
rimenti eit i meravigliosi sucressi ognora più t:rescenli 
ci autorizzano & garantire ed uH'einuire elle l'uso di 
qucsl' iit(|na ligcneratrice prnpiessivii eri istantiiniii 
rende ai capelli eri alla barba il loro primitivo culurr, 
naturale sia hionrio, castagno o nero, iioiicliè la mor
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alle-
lazionc. Preparalo da ZEMPT FRÈUES chimici proln-
ni eri, Galleria Principe di Napoli, S NAPdLI. 
fìrrsvo tivì tlufnuv «:«;ii iMi'tiu. I . :t - 4 i i > «'r. I . 

Avviso sUe stQEicrc 
DEPELATORIO FRATELLI ZIÌMPT. 

Con questo prepaiiito si lolfloiio i | i l i e la Iniiti-
gme senza danneggiiiie la pelle. È ìiioHensivo e ni 
SKurifsin.e iflilto. Snln ed unita viiuiiUi pi isso i 

wroprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piintipe di Na-
)oli, ti, ^A^OLI. Plesso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDOiV A. -1090, via S. Lorenzo -
Miirgola Giovanni - Camutlo Giovanni e presso tulli i principali Pre-
lumiei'ia, Paii'ucchieri e Farmacisti di tulle le cittii d'Italia 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p l a n c e s c o 

DA V E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appog,".'-'.! 

da lutti i Medici 

BAIE & EDWARDS 
. M I L A N O 'Na.':™Etti MECCANICI NAPOLI 

Via S. Marco 40 e 42 Corso Garibalili 335 al 35 

IfSACCHIIE AGRÌCOLE IHDOSTBIALi 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLO; 
I53- T U A S F O t t M A l t l L H -cji 

per coltivazione lieile A'KINIO, liAiilijMmiTOi.K, TAIIACIO, GiiAjsu-'rj.uciv 
e pei' qualsiasi cottiira seminata a liglie 

Klenchl e S c h i a r i m e n t i G H A T I S a l i c l i l i s t a 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e I oaica 
P R E Z Z O r . 2 ^ ^ "^ 

\ u i d l L i l e all.i '1 ipugriiUn t-'. S a o l i o t t o 
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